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Settemila tunisini richiedenti asilo
andranno a Mineo. Più degli abi-
tanti del paesino catanese, che ne
conta solo 5200. Il presidente del
Consiglio ha firmato ieri mattina
l'ordinanza di protezione civile
che contiene le misure per affron-
tare l'emergenza immigrazione do-
po gli sbarchi di Lampedusa. Un’or-
dinanza che ratifica la nomina del
prefetto di Palermo Giuseppe Ca-
ruso a commissario straordinario
e i fondi per la trasformazione del
“Villaggio degli aranci”. Ma non è
di agrumi che sembra far profumo
il complesso residenziale di Mi-
neo, anzi. Un bisiniss, si direbbe in
siciliano. Il residence è infatti pro-
prietà privata della Pizzarrotti spa,
una grande impresa costruttrice di
Parma, rimasta però orfana del
contratto milionario stipulato con
gli americani. Nel villaggio di Mi-
neo alloggiavano, infatti, i militari
della base Usa di Sigonella che ina-
spettatamente hanno rescisso il
contratto di locazione il 26 gen-
naio dello scorso anno, dieci anni
prima del termine previsto dal con-
tratto.

UNPROBLEMA DARISOLVERE

Un risvolto pericoloso per l’azien-
da parmense, che si trova adesso
vuota un’area di 25 ettari nel cuo-
re della piana di Catania. Ettari di
lusso: 404 villette di 160 mq l’una,
disposti su due piani, con giardino
indipendente. Ma anche una sala
Telecom, un supermercato, un
bar, una palestra, un centro ricrea-
tivo con asilo, 12 ettari di spazi ver-
di con campi da tennis, baseball e
football americano, aree di gioco

attrezzate per bambini. E ancora,
edifici adibiti a uffici per il persona-
le dell’US Navy, la sala per le funzio-
ni religiose, la caserma dei vigili del

fuoco. Persino l’approvvigionamen-
to idrico, computerizzato, che forni-
sce 20 litri d’acqua potabile al secon-
do: la copertura del fabbisogno di
un comune di 10.000 abitanti. Così
la Pizzarrotti ha già tentato molte
carte per evitare la voragine econo-
mica: «Inizialmente la carta del

“sociale”, proponendo l’utilizzo di
“alcuni spazi per le ex detenute”,
poi “centro accoglienza per immi-
grati e tossicodipendenti”, finanche
polo di ricerca dell’Università di Ca-
tania. – spiega Antonio Mazzeo rap-
presentante della Rete Antirazzista
e della Campagna per la smilitariz-
zazione di Sigonella - Poi ancora, si
è tentato il business immobiliare
proponendo alla Regione Siciliana
e ai comuni del comprensorio un
progetto di “nucleo sociale polifun-
zionale”, mettendo cioè a disposizio-
ne “case in affitto a canone agevola-
to nonché spazi per le attività sociali
di enti pubblici e cooperative”». Infi-
ne, persino «una campagna pubblici-
taria con tanto di cartelloni in lin-
gua inglese invitando le famiglie dei

militari USA a non abbandonare
Mineo». Ma per la ditta di Parma è
arrivata la manna: il governo italia-
no. «Come mai non si è pensato di
utilizzare in Sicilia altre infrastrut-
ture di proprietà pubblica?», chie-
de Mazzeo. «Sono stato a Comiso -
continua - a visitare un altro villag-
gio con centinaia di villette dignito-
sissime che per lo Stato sarebbero
a costo zero. Si tratta di una strut-
tura realizzata dagli statunitensi
alla vigilia dell’installazione dei
missili nucleari Cruise e che dopo
il ritiro dei contingenti USA sono
state abbandonate alla mercè di
vandali e occupanti abusivi. Anco-
ra una volta le “emergenze” umani-
tarie servono a favorire gli interes-
si dei privati». ❖
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La protesta

Nel decreto previsti i soldi per
l’adeguamento della struttura
di Mineo della Pizzarrotti di
Parma: che è rimasta “vuota”
da quando la Us Navy ha disdet-
to il contratto con un anno di
anticipo. Ma quanto costa?
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«Perché bisogna pagare
un privato? Ci sarebbero
aree a costo zero»
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